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 Durante il presente anno accademico il corso di Pedagogia sperimentale e tecnologie dell’istruzione e dell’apprendimento si svolge nell’arco del terzo e quarto periodo e verterà su due tematiche distinte che potranno essere seguite secondo due modalità didattiche: una tradizionale, in presenza, ossia frequentando lezioni, seminari e laboratori previsti e una sperimentale riservata, in priorità, agli studenti lavoratori, secondo le prassi specifiche dell’istruzione a distanza.

INFORMAZIONI UTILI DI CARATTERE GENERALE

· Non sono ammessi all’esame gli studenti che non abbiano seguito il corso secondo una delle due modalità previste.

· All’inizio di primo periodo ( e comunque entro la seconda lezione prevista) gli studenti sono invitati a compilare la scheda di iscrizione, indicando modalità didattica scelta (presenza o distanza).

· Il passaggio da una modalità didattica all’altra non è, di norma, consentito se non per particolari motivi concordati con il docente.

MODALITA’ SPECIFICHE PER GLI STUDENTI CHE SEGUONO IL CORSO
 IN PRESENZA

Impegni:

Gli studenti che scelgono la frequenza sono tenuti a rispettare il loro impegno con la presenza alle lezioni, seminari ed eventuali esercitazioni. Coloro che restassero assenti per più di quattro lezioni sulle 20 previste, non saranno ammessi all’esame se non dopo aver concordato con il docente un’attività complementare  di studio (tesina, rendiconto di lettura supplementare ecc.).

Date:

Marzo : 4;11;12;18; 19; 25 ;26; 30 

Aprile: 1; 2; 8; 21; 22; 23; 28, 29, 30

Maggio: 6, 7, 13, 

Obiettivi del corso:

Dare allo studente una preparazione di base sul concetto di pedagogia sperimentale e di ricerca  scientifica in educazione affrontando le problematiche legate alla comunicazione e in particolare alla comunicazione didattica e alla sua osservazione. Per ultimo sarà affrontata anche la tematica legata all’uso di tecnologie nel contesto formativo e in particolare l’uso della rete.

Il corso si dividerà quindi in tre parti svolte in collaborazione con i dott. Loredana La Vecchia (lvcldn@unife.it) e Giorgio Poletti (giorgio.poletti@unife.it) 

La prima tematica, 

affronterà, dopo una introduzione storica della pedagogia sperimentale, l’analisi di uno schema riferito alla  ricerca scientifica in educazione, che sia o no sperimentale, ricerca che deve essere vista non come un sotto-insieme della ricerca scientifica, ma da cui essa prende a prestito gli stessi itinerari, incontra le stesse difficoltà, e si deve sottoporre alle stesse costrizioni metodologiche di tutte le altre forme di ricerca scientifica. 

La seconda tematica, 

oltre definire correttamente la differenza tra informazione e comunicazione, affronterà le problematiche principali  legate alla Comunicazione didattica individuando gli elementi che intervengono nel processo comunicativo e analizzando la comunicazione come sistema, identificandone gli stili e i linguaggi possibili per giungere poi all’analisi dei processi comunicativi nel contesto didattico-formativo.

La terza tematica,

affronterà le problematiche legate all’uso di tecnologie educative e didattiche  identificandone i diversi usi nei contesti formative definendo concetti come interattività, ipertestualità, multimedialità.

Verranno, inoltre, individuare le caratteristiche logiche e operative dell’uso della rete in contesto educativo.
Materiale didattico a Disposizione

· Slides  e tutorial di approfondimento

· Dispensa elettronica (per parte terza)

Bibliografia

· R. Gatti. Che cos’è la pedagogia sperimentale, Roma, Carocci, 2002

· P. Frignani, P. Rizzati, Didattica della comunicazione, Tecomproject editore, Ferrara, 2003

· P. Frignani, Apprendere in rete, Pensa Editore, Lecce, 2203

· V. Bonazza, P. Pasetti, Statistica di base applicata alla ricerca didattica, Tecomproject editore, Ferrara, 2000.

Esami

L’esame finale sarà composto da una prova scritta, formata da 33 items   a risposta multipla (30 chiuse e 3 aperte)

REGOLE GENERALI DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME

L’esame prevede un’unica prova scritta strutturata, articolata in un trentina di domande a risposta multipla e tre a risposta aperta (una per parte).

Si ricorda che, indipendentemente dall’esito positivo o negativo di tale prova, l’esame non può mai essere ripetuto in forma scritta: La RIPETIZIONE completa dell’esame ( che è necessaria per chi abbia ottenuto un voto insufficiente, ossia inferiore a 18/30, mentre è opzionale per chi, pur avendo superato la prova scritta, sia insoddisfatto del proprio esito) è sempre ORALE (almeno 3 domande) ed implica che non si tenga conto in alcun modo del risultato precedente.

Qualora lo studente abbia superato la prova scritta, ma desideri migliorare l’esito, può anche limitarsi ad una INTEGRAZIONE orale   dell’esame. In tal caso gli verrà posta una domanda “di recupero”, vertente su una tematica fra quelle in cui, nello scritto, la sua preparazione si sarà dimostrata più debole. Nel caso dell’integrazione, il voto finale sarà calcolato assegnando 2/3 di peso al voto precedentemente conseguito nella prova scritta e 1/3 a quello ottenuto nell’integrazione.

Tutor di riferimento:

parte prima e seconda:

Dott. Loredana La Vecchia, Cattedra di Pedagogia Sperimentale, Via Savonarola 38, tel: 0532. 293443

Parte terza

Dott. Giorgio Poletti, Cattedra di Pedagogia Sperimentale, Via savonarola 38, tel.: 0532.293513

MODALITA’ SPECIFICHE PER GLI STUDENTI CHE SEGUONO IL CORSO
CON MODALITA’ PER  STUDENTI NON FREQUENTANTI
Il corso con uso di tecnologie di rete è organizzato in collaborazione con il Laboratorio di Ricerca in Scienze e Tecnologie dei Processi Cognitivi e dell’Apprendimento (CARIDlab).

Il corso si propone di illustrare le strategie attraverso le quali l’attività valutativa si connette a tutti gli aspetti della formazione, nonché la stretta relazione fra valutazione e didattica. In particolare, verranno prese in considerazione  le componenti decisionali del processo valutativo, connesse alla costruzione degli strumenti docimologici, alla individuazione dei traguardi, alla scelta e alle procedure di intervento. Il corso intende anche far acquisire agli studenti che lo hanno scelto le conoscenze e le competenze indispensabili per applicare i fondamenti della statistica descrittiva e inferenziale alla ricerca didattica.

E’ organizzato in due moduli appositamente preparati  in collaborazione con i seguenti specialisti:

· Prof. Piercesare Rivoltella, Professore ordinario di Tecnologie dell’Istruzione e dell’Apprendimento presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università Cattolica di Milano.

· Prof. Simona Ferrari, Ricercatore presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università Cattolica di Milano.

· Dott. Paolo Pasetti, statistico presso il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL di Ferrara, già docente di statistica presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Ferrara

Modulo 1: Teorie e Modelli di Valutazione degli apprendimenti 

(P. Frignani; S. Ferrari)

il primo Modulo comprende le seguenti videolezioni:

1. VideoLezione: Introduzione alla valutazione (Parte 1)

2. VideoLezione: Introduzione alla valutazione (Parte 2): 

3. VideoLezione: La Valutazione didattica: un po' di storia (Parte 1) 

4. VideoLezione: La Valutazione didattica: un po' di storia (Parte 2)

5. VideoLezione: La valutazione tradizionale: un problema politico

6. VideoLezione: Gli strumenti di valutazione: misurazione e valutazione

7. VideoLezione: La valutazione analogica

8. VideoLezione: Il Modello Positivista-Sperimentale

9. VideoLezione: Il Modello Pragmatista e la Qualità

10. VideoLezione: Il Modello Costruttivista

11. VideoLezione: Alla Ricerca di un Modello Sistemico

Test di autovalutazione

Materiale didattico a Disposizione

· Dispensa elettronica: Teorie e Modelli di Valutazione degli apprendimenti

            Slides di approfondimento

Modulo 2 Metodi e Strumenti, Procedure docimologiche e misura nella didattica 

Prof. P. Rivoltella; prof. P. Pasetti

il secondo Modulo comprende le seguenti videolezioni:

1. VideoLezione: La valutazione qualitativa in educazione - Introduzione

2. VideoLezione: La cultura della valutazione e le difficoltà degli insegnanti

3. VideoLezione: Valutazione, intelligenze, apprendimento

4. VideoLezione: Valutare le competenze

5. VideoLezione: I limiti del testing e il New Assessment

6. VideoLezione: Forme e strumenti del New Assessment

7. VideoLezione: La valutazione al lavoro. Lo strumento della rubrica.

8. VideoLezione: Il problema della misurazione e le scale di misura

9. VideoLezione: Statistica di base: le misure della tendenza centrale

10. VideoLezione: Le misure di variabilità

11. VideoLezione: Ottimizzare la prova di profitto: item analisys

12. VideoLezione: I contesti dell'apprendimento: la dispersione scolastica.

Test di autovalutazione

Materiale didattico a Disposizione

· Dispensa elettronica: La valutazione qualitativa in educazione

· Dispensa elettronica: La misura nella didattica (parti 1; 2; 3)

            Slides di approfondimento: la misura della didattica

Bibliografia

· P. Frignani, V. Bonazza, Le prove oggettive di profitto. Strumenti docimologici per l’insegnante, Roma, Carocci, 2003.

· P. Frignani, V. Bonazza, Oltre la curva di Gauss. Il ruolo della valutazione nella scuola, Ferrara, Tecom Project, 2002.

· R. Gatti. Che cos’è la pedagogia sperimentale, Roma, Carocci, 2002

Esami

2 prove di autovalutazione (una per ciascun modulo) di 30 items a risposta multipla.

L’esame finale sarà composto da una prova scritta, formata da 30 items   a risposta multipla (29 chiuse e 1 o aperta)

Esempio di Valutazione

Prova di autovalutazione del Modulo 1: 15% del voto finale

Prova di autovalutazione del Modulo 2: 15% del voto finale

Prova finale (in presenza): 70% del voto finale

Esempio

· Voto del 1° modulo 26, il 15% di 26 è 3,9

· Voto del 2° modulo 24, il 15% di 24 è 3,6

· Voto della prova finale 30, il 70% di 30 è 21

Per cui la valutazione finale è 21+3,6+3,9 = 28,5, il voto sarà arrotondato per difetto al di sotto dello 0,5 (24,4 ( 24) e per eccesso negli altri casi (28,5 ( 29) 

REGOLE GENERALI DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME

Come detto, l’esame prevede un’unica prova scritta strutturata, articolata in un trentina di domande a risposta multipla e tre a risposta aperta (una per parte).

Si ricorda che, indipendentemente dall’esito positivo o negativo di tale prova che tiene conto del peso delle prove di autovalutazione, l’esame non può mai essere ripetuto in forma scritta: La RIPETIZIONE completa dell’esame ( che è necessaria per chi abbia ottenuto un voto insufficiente, ossia inferiore a 18/30, mentre è opzionale per chi, pur avendo superato la prova scritta, sia insoddisfatto del proprio esito) è sempre ORALE (almeno 3 domande) ed implica che non si tenga conto in alcun modo del risultato precedente.

Qualora lo studente abbia superato la prova scritta, ma desideri migliorare l’esito, può anche limitarsi ad una INTEGRAZIONE orale   dell’esame. In tal caso gli verrà posta una domanda “di recupero”, vertente su una tematica fra quelle in cui, nello scritto, la sua preparazione si sarà dimostrata più debole. Nel caso dell’integrazione, il voto finale sarà calcolato assegnando 2/3 di peso al voto precedentemente conseguito nella prova scritta e 1/3 a quello ottenuto nell’integrazione.

TUTOR PER STUDENTI NON FREQUENTANTI

Dott.ssa Angela De Piano Cattedra di Pedagogia Sperimentale, via Savonarola 38; Tel. 0532.293443, e‑mail: angela.depiano@unife.it
